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Sempre più 
a rilento 

l'applicazione 
dell'amnistia 
del 4 agosto 

DA T U n O IL PAESE APPELLI PER METTERE FINE ALLA TRAGEDIA DEL LIBANO 

/ ? >\ < 

' ' ' •' MADRID. 18. 
Un solo detenuto politico è 

uscito ieri dalle carceri spa
gnole, in seguito all'applica
zione dell'amnistia reale pro
mulgata il 4 agosto scorso. 

Sono 162 fino ad oggi, se
condo fonti ufficiali, 1 reclusi 
amnistiati, ma diversi avvo
cati di detenuti politici con
testano questa cifra affer
mando che non più dì cento 
persone hanno beneficiato del
l'amnistia in quanto prigio
nieri politici: gli altri sareb
bero In gran parte obiettori 
di coscienza. 

Negli ultimi giorni l'amni
stia — che dovrebbe riguar
dare almeno 400 degli oltre 
000 detenuti politici spagno
l i — è stata applicata con 
notevole lentezza: si ritiene 
che ciò sia dovuto al fatto 
che i tribunali, i quali de
vono esaminare caso per caso 
se l'amnistia è applicabile a 
ogni singolo detenuto politi
co. stiano studiando le istru-
7ioni loro fatte pervenire dal 
tribunale supremo dì giusti
zia spagnolo. 

Secondo indiscrezioni di 
stampa, le istruzioni, anche 
se ispirate a criteri liberali, 
lasciano comunque un note
vole margine di discreziona
lità ai vari tribunali che esa
minano gli incartamenti pro
cessuali del condannati po
litici. 

Intanto è stato annunciato 
che non sarà celebrata oggi 
a Madrid una cerimonia fu
nebre in memoria di Franci
sco Javier Verdeio, il gio
vane ucciso venerdì scorso da 
una guardia civile ad Almei-
ra. Il vescovo ausiliare di 
Madrid, mons. Alberto Inie-
sta, cui si era rivolta l'Asso
ciazione democratica della 
gioventù di Madrid perché 
officiasse il servizio religio
so, ha fatto presente ai gio
vani le difficoltà che incon
trava a venire incontro al 
loro desiderio. 

Lo afferma un comunicato 
firmato dallo stesso monsi
gnor Iniesta, In cui il vesco
vo esprime « come cristiano 
e come spagnolo, il mio do
lore. la mia costernazione e 
la mia protesta per fatti di 
quest'a specie, che si sono ri
petuti diverse volte negli ulti
mi mesi ». 

Lisbona 

• Il PC critica 
l'orientamento 
di destra del 

governo Soares 
LISBONA. 18. 

In un comunicato pubblica
to oggi, il Partito comunista 
portoghese (PCP) esprime la 
sua « profonda preoccupazio
ne » in merito all'orientamen
to a destra che 11 governo so
cialista tende ad imprimere 
alla politica portoghese con 
l'appoggio del Centro demo
cratico sociale (CDS) e del 
Partito popolare democratico 
(PPD). 

La commissione politica del 
PCP afferma che il discorso 
del capo del governo Mario 
Soares, in occasione della 
chiusura del dibattito parla
mentare, è stato caratteriz
zato da un a tono partigiano, 
settario e da un anticomuni
smo - elementare». Inoltre, 
sempre secondo il PCP, il di
scorso conferma o il domi
nante orientamento a destra 
verso 11 quale 11 governo so
cialista tende pericolosamen
te a slittare». •-

Il documento continua af
fermando che Jl primo mini
stro ha lasciato intendere il 
« pericolo di una frattura de
finitiva a sinistra e ha com
promesso in larga misura lo 
sviluppo di un processo uni
tario fra le forze di sinistra ». 

Wyszynski 
invia al Papa 

* una lettera 
: di dimissioni 

VARSAVIA. 18. 
Fonti ecclesiastiche hanno 

reso noto che il primate di 
Polonia cardinale Wyszynski, 
che ha da poco compiuto i 
75 anni, ha inviato una let
tera di dimissioni al Papa. 
Ala ì sostenitori del cardi
nale hanno avviato una cam
pagna perché egli rimanga in 
canea. 

Fonti vaticane hanno con
fermato oggi che il cardinale 
Wyszinsfcy ha presentato una 
lettera di dimissioni e che 
ora spetta al Papa decidere 
se accettarla in questo mo
mento o in data futura. Il 
cardinale Wyszynski ha fe
steggiato 1 75 anni il 3 ago
sto. un'età in cut i vescovi 
sono consigliati, ma non ob
bligati. ad andare in pensione. 

Fonti cattoliche di Varsa
via hanno detto che un cer
to numero di vescovi polac
chi sono stati avvicinati ed 
invitati a firmare una peti
zione per indurre la Santa 
Sede a rifiutare le dimissioni 
di Wyszynski. Alcuni mem
bri più giovani dell'episcopa
to polacco si sarebbero di
chiarati molto contrariati per
ché gli era stato chiesto di 
firmare una petizione In 
bianco. 

Un portavoce del governo 
polacco ha detto che preferi
rebbe vedere Wyszynski rima
nere primate di Polonia, n 
cardinale. Infatti, pur oppo
nendosi in varie occasioni al 
governo, ha sempre mante
nuto. nel momenti più gravi 
di crisi, un atteggiamento 
equilibrato e responsabile. 

Il governo italiano agisca 
per il ritorno della pace 

Continua incessante l'iniziativa di solidarietà con il popolo palestinese — Raccolti e inviati generi di prima 
necessità, medicinali e indumenti — Rientrata a Roma la delegazione che ha visitato il territorio libanese 

Echi e reazioni In tutto 11 
paese sta suscitando la tra
gedia del popolo palestinese. 
Numerosissimi, dopo le ri
chieste di aiuti materiali e 
le manifestazioni di solida
rietà, gli appelli al governo 
italiano perchè Intervenga de
cisamente per promuovere il 
ritorno della pace In Libano. 
Un comunicato in tal Fonso 
è stato formulato dalle giun
te comunali dì Imola e Forlì. 
Numerose le iniziative a Bo
logna: il Comitato unitario 
antifascista delle officin" Riz
zoli ha inviato un telegramma 
al presidente del Consiglio e 
al ministro degli Esteri chie
dendo « un intervento deciso 
e autonomo al fine di sal
vare dal genocidio 11 popolo 
palestinese», mentre è siato 
deciso di dare vita a un Co
mitato provinciale unitario 
per promuovere e coordinare 
tutte le iniziative a favore 
dei palestinesi. 

A Roma un comunicato è 
stato emesso dopo un Incontro 
della segreteria della Fede
razione nazionale Enti locali 
e Sanità della CGIL con la 
Federazione generale dei la
voratori palestinesi, al quale 
ha partecipato anche la Fede
razione del sindacati operai e 
impiegati del Libano, m esso 
si rileva l'urgenza di « un 
intervento politico e diploma
tico del governo italiano per
ché si adoperi per sollecitare 
iniziative concrete capaci di 
porre termine all'inconcepibi
le genocidio». 

L'orrore di Milano per quan
to è accaduto e sta accaden
do a Beirut e in tutto il Li
bano viene espresso a nome 
della amministrazione in una 
dichiarazione dell'assessore 
comunale Peduzzi, che sosti
tuisce in questi giorni il sin
daco : 

« Al di là di ogni valutazio
ne politica — sottolinea tra 
l'altro la dichiarazione — è 
al dramma di tanti innocen
ti che è rivolta la preoccupa
zione di Milano. Ed è alle 
possibilità di far cessare que
sta carneficina che si indiriz
za l'appello della città. Men
tre sono in corso raccolte di 
medicinali e alimenti (fra le 
quali l'iniziatva della Federa-
zone sindacale unitaria CGIL 
CISL-UIL) a cui anche il co
mune di Milano darà il suo 
contributo, è però necessa
rio che l'opinione pubblica 
mondiale si muova e prema 
sulle grandi potenze, sulle 
organizzazioni sovranaziona-
11 per recidere alla radice il 
male che sconvolge tragica
mente regioni e popoli ». 

« Per questo — conclude la 
dichiarazione —, l'ammini 
strazione comunale di Milano, 
rivolge un pressante invito al 
governo italiano perché fac
cia tutti i passi necessari ». 

Un slmile Invito è stato 
rivolto al governo italiano in 
un ordine del giorno discusso 
e approvato dal Consiglio pro
vinciale di Pesaro e Urbino, 
che mette in luce come «sia 
necessario trovare una solu
zione del conflitto che nasca 
dal negoziato e non dalla stra
ge e dal massacro di pale
stinesi ». 
- Nel frattempo continua la 
raccolta di medicinali e ge
neri alimentari destinati al 
Libano. A Venezia, per ini
ziativa della Federazione sin
dacale unitaria, si è tenuta 
una riunione preliminare per 
la costituzione di un comita
to di coordinamento tra Enti 
locali, partiti e organizzazioni 
democratiche e sindacali per 
raccogliere gli aiuti da invia
re ai palestinesi. A Torino 
è stato predisposto un imme
diato censimento delle giacen
ze nei magazzini degli ospe
dali in modo da poter avere 
in poche ore il quadro della 
disponibilità di materiale far
maceutico. Un documento di 
solidarietà con la causa pa
lestinese è stato votato all' 
unanimità anche dalia giunta 
della provincia torinese. 

E* stata Iniziata la raccolta 
dei fondi, medicinali e viveri 
anche nel viterbese dove ir. 
seguito a un incontro tra la 
giunta provinciale e le forze 
politiche e sindacali della zo
na è stata decisa la crea
zione di un comitato unitario 
di coordinamento dei soccorsi. 
Il centro di raccolta è a Vi
terbo in via Saffi, 66. 

A Rimini al Comitato uni
tario di solidarietà continua
no a pervenire medicinali e 
somme di denaro. L'ammini
strazione comunale ha già 
versato un milione di lire, 
la Federazione del PCI cin
quecentomila. la Federazione 
socialista centomila, la Fede- j 
razione dei lavoratori metal-
meccanici duecentomila. 

* • • 
ET rientrata intanto in Ita

lia la delegazione italiana che 
si era recata, per conto del 
Forum per la sicurezza e la 
coopcrazione in Europa e nel 
Mediterraneo, in Libano e in 
Siria. La delegazione era 
composta dall'on. Carlo Fra-
canzani - per la DC e dall' 
on. Piergiorgio Bottarelll, per 
il PCI oltre che dal segreta
rio del Forum Oiovannoni. 
Nel corso della visita la de
legazione ha incontrato il lea
der palestinese Arafat, il lea
der del fronte progressista 
libanese Jourablatt e alti fun
zionari del governo siriano. 

•' Per ciò che riguarda 1 ri-
svitati ottenuti in questi col
loqui i componenti della de
legazione si sono riservati 
di illustrarli nella conferenza 
stampa che si terrà stamane 
a Roma in via dei Prefetti, 
sede del Forum, alle 11. 

BEIRUT — Una bambina di due anni scampata al massacro di Tali Zaatar 

Un'iniziativa delle due reti andata in onda martedì 

Appello dei giornalisti 
della TV per Tali Zaatar 

Accantonata ogni falsa neutralità i promotori /Iella trasmissione hanno assunto pre
cise responsabilità su una tragedia che ha sconvolto la coscienza di ogni uomo 

Con una prassi assoluta
mente desueta, e proprio per 
questo più significativa, le 
due reti'televisive hanno tra
smesso martedì sera, sia pu
re in tempi diversi, un Ap
pello per Tali Zaatar realiz
zato congiuntamente dai ser
vizi giornalistici della prima 
e della seconda rete. Non può 
essere sottaciuta l'importan
za che, per diversi ordini di 
motivi, attribuiamo a questo 
avvenimento. 

Va sottolineato, anzitutto, 
il significato che viene ad as
sumere la condanna dell'im
mane strage di Tali Zaatar 
espressa dal più importante 
e popolare mezzo di comuni
cazione di massa: la TV che 
finalmente smette gli abiti 
della falsa neutralità infor
mativa per assumere in pri
ma persona precise responsa
bilità di valutazione politica 
e umanitaria su una tragedia 
che sconvolge la coscienza di 
ogni uomo, non può che esse
re elogiata. Rappresenta un 
fatto positivo — inimmagi
nabile fino a poco tempo fa 
— che dà conferma di quan
to abbiano influito ai diversi 
livelli della nostra società i 
profondi mutamenti nella co

scienza civile nella maturità 
politica degli italiani inter
venuti negli ultimi anni. 

Ancor più importante è pe
rò il dato rappresentato dal
l'adesione dell'ente radiotele
visivo alla vasta campagna 
di solidarietà con il popolo 
palestinese in lotta che, in 
tutta Italia, si va assu
mendo da parte delle forze e 
delle organizzazioni demo
cratiche e che ha visto il no
stro Partito lanciare fin da 
giovedì 12 agosto un appel
lo urgente al governo, a tut
ti i partiti politici antifasci
sti, al mondo cattolico, alle 
masse lavoratrici, ai giovani, 
alle donne per fermare l'in
fame disegno perpetrato dal
le forze reazionarie e impe
rialistiche inteso a stermina
re un popolo che lotta per il 
riconoscimento dei propri di
ritti nazionali. 

Va ancora sottolineata la 
correttezza dell'informazione 
fornita nel servizio curato 
dai giornalisti Alfredo Di 
Laura e Alberto La Volpe 
e realizzato in collaborazio
ne con gli organismi democra
tici dello spettacolo: ANAC, 
SNA. SAI. ARCI-UISP, FILS-
FULSUILS. ANCG, FIGC, e 

con l'apporto di Raniero La 
Valle per alcune interviste 
filmate. Poche volte in te
levisione abbiamo potuto a-
scoltare dati e cifre cosi pre
cisi sulla violenza disumana 
dello sfruttamento capitali
stico. Non ci nascondiamo, 
tuttavia, il dubbio che forse 
mai la RAI-TV si sarebbe oc
cupata cosi accoratamente di 
una vicenda se essa si fosse 
riferita ad avvenimenti veri
ficatisi in Italia o attinenti 
al nostro Paese. 

E' un dubbio legittimo se si 
pensa che, sulla tragedia pa
lestinese, la rete 1 ha prefe
rito intervenire in un orario 
da « seconda serata », cioè al
le 22, mentre la rete 2 ha tra
smesso l'Appello alle 20.45, 
nell'ora cioè di maggior a-
scolto. Eppure si trattava del
lo stesso servizio realizzato, 
lo ripetiamo, da entrambe le 
reti congiuntamente: non a-
verlo trasmesso simultanea
mente è stata una scelta pre
cisa che non depone certo a 
favore della rete 1. Il corag
gio, davvero, non è mal 
troppo. 

f. I. 

Sempre più violenta la polemica fra il Cairo e Tripoli 

Gravissime accuse a Gheddaf i 
in un'intervista di un esule 
Il presidente libico, secondo il magg. El Meheishi, organizzerebbe, ospi
terebbe e finanzierebbe terroristi arabi, giapponesi, tedeschi e argentini 

IL CAIRO, 18 
In una Intervista al giorna

le egiziano Al Ahram il mag
giore Omar El Meheishi, già 
appartenente al Consiglio del 
comando della rivoluzione li
bica ed attualmente esule ed 
oppositore del regime libico, 
ha accusato il presidente 
Gheddafi di aver trasformato 
la Libia in « un punto di rac
colta dei terroristi di tutto il 
mondo», compresi palestine
si, giapponesi, tedeschi - occi
dentali e latino-americani. 
• El Meheishi. che si trova 
attualmente in Egitto dove ha 
chiesto asilo politico, ha det
to che l « terroristi » rifugiati
si in Libia, comprendono un 
gran numero di palestinesi; 
numerosi appartenenti alla 
« armata rossa » giapponese, 
che dispongono di tutto un 
piano in un albergo di Tripo
li e in merito ai quali El 
Meheishi ha detto di «avere 
già avvertito il Cairo»; te
deschi - occidentali con i qua
li Gheddafi sempre secondo 
El Meheishi. ha organizzato 
relazioni di cui l'Interpol è al 
corrente e « fascisti argenti
ni » che spesso visitano la Li
bia per ricevere istruzioni 
«su missioni di sabotaggio 
e di assassinio». 

Secondo El Meheishi, Ghed
dafi è amico « personale » del 
terrorista di origine venezue
lana «Carlos» e gli ha da
to una villa a Tripoli e un 
milione di sterline per l'at
tacco compiuto nel dicembre 
scorso contro la sede vienne
se dell'OPEC (Organizzazione 

dei paesi esportatori di petro
lio). 

El Meheishi ' ha anche di
chiarato che Gheddafi e l'ex 
ministro degli esteri tunisino 
Mohammed Masmoudi hanno 
creato un'altra « banda » di 
nord-africani per lanciare 
missioni di sabotaggio in pae
si arabi, in particolare in Tu
nisia. 

El Meheishi ha dichiarato 
che Gheddafi dispone di 1.500 

Chiusura ' 
del Consolato 

libico 
ad Alessandria 

IL CAIRO. 18 
L'agenzia di stampa egizia

na MEN. citando una fonte 
autorizzata del ministero de
gli esteri, annuncia che le au
torità egiziane hanno deciso 
la chiusura del consolato li
bico di Alessandria a seguito 
dell'attentato dinamitardo 
compiuto da «agenti libici» 
contro un treno ad Alessan
dria. Il sottosegretario agli 
esteri egiziano ha convocato 
il capo dell'ufficio libico al 
Cairo e gli ha comunicato 
che la decisione egiziana è 
resa necessaria dalla «gran
de collera della popolazione 
di Alessandria dopo l'atten
tato». 

milioni di dollari (stanziati 
per le forze armate) e altri 
80 milioni di dollari (stanzia
ti per «proteggere la sicu
rezza della rivoluzione») dai 

ì quali può prelevare libera
mente e senza controllo som
me da destinare alle sue 
a bande e ai suoi crimini ». 

El Meheishi ha anche det
to che Gheddafi ha trasforma
to le ambasciate libiche al
l'estero, ad eccezione di quel
la a Londra, in arsenali mi
litari atti a «svolgere com
plotti e sabotaggi». Il mo
tivo per cui l'ambasciata libi
ca a Londra costituisce una 

i eccezione, sempre secondo El 
Meheishi, sta nel fatto che 
l'ambasciatore libico in Gran 
Bretagna, AI Maghraby. è con
trario alla politica di Ghedda
fi. Secondo El Meheishi, Ghed
dafi avrebbe cercato di tra
sferire l'ambasciatore In Por
togallo, ma Maghraby avreb
be rifiutato. " • 

Il motivo che spinge Ghed
dafi — ha proseguito El Me
heishi — è «il suo amore per J 
il crimine. Null'altro. Farem
mo a lui e a noi una ingiù- j 
stizia se pensassimo per un 
minuto che egli ha obiettivi 
politici clic cerca di realiz
zare ». 

El Meheishi ha anche det
to che Gheddafi. è una per
sona «non equilibrata» che 
soffre di mania di persecu
zione. Egli ha detto di preve
dere che vi saranno altri In
cidenti con esplosione dì bom
be in Egitto «Ispirati» dal
la Libi*. . - . . . 

Colpita 

per ore 

dalle bombe 

la zona 

ovest 

di Beirut 

(Dalla prima pagina) 
cato il campo di Tali Zaatar 
come un centro « di terrori
smo internazionale >, dove il 
fantomatico Carlos avrebbe 
addirittura preparato i raids 
terroristici di Entebbe e Istan
bul. 

Si tratta di una manovra 
scoperta che si accompagna 
ad una crescente pressione 
militare. Da parte del movi
mento progressista e dell'OLP 
si reagisce rinsaldando i le
gami unitari, riaffermando la 
volontà di lotta contro ogni 
complotto della destra e del
l'imperialismo, accentuando il 
carattere popolare, unitario e 
nazionale della battaglia in 
corso. La decisione, nei giorni 
scorsi, di dar vita al Consiglio 
politico centrale e alle Forze 
popolari di liberazione e l'im
pegno con cui la Sicurezza 
popolare si sforza (con esito 
positivo) di mantenere l'or
dine nel settore occidentale 
della città, malgrado le tre
mende difficoltà del blocco e 
del bombardamento, si muo
vono in questa direzione. 

Negli ambienti palestinesi e 
progressisti non ci si nascon
de che la posta in gioco va 
ben al di là della sorte del 
Libano e del suo popolo. Ieri 
sera, Yasser Arafat — pre
sentando in una conferenza 
stampa un gruppo di combat
tenti e dirigenti militari di 
Tali Zaatar che sono riusciti 
a raggiungere Beirut-ovest 
rompendo l'accerchiamento 
dei falangisti attraverso le vie 
della montagna — ha accusa
to gli Stati Uniti, e Kissin-
ger personalmente, di avere 
« fomentato un complotto che 
mira alla balcanizzazione del 
Medio Oriente» per imporre 
una soluzione della crisi del
la regione in termini di pax 
americana. 

La conferenza stampa del 
reduci di Tali Zaatar ha toc
cato momenti di entusiasmo 
e commozione. Arafat era ac
compagnato da Yasser Abed 
Rabbo e da Abu Yiad. Intor
no a lui, alcuni guerriglieri 
in divisa (fra cui tre giova
nissime ragazze, un ferito e 
il comandante militare di Tali 
Zaatar, Salman) tutti filtrati 
attraverso l'accerchiamento 
falangista. 

Sono state rievocate le fasi 
dell'assedio, durato cinquan
tatre giorni, si è reso omag
gio ai circa tremila caduti, 
si è denunciato il massacro 
perpetrato dal falangisti e 
dalle « tigri » di Chamoun. 
che dopo avere promesso la 
evacuazione della popolazio
ne civile — al momento del
la caduta del campo — hanno 
operato una vera e propria 
decimazione. assassinando 
tutti gli uomini dai 15 anni 
in 6U caduti nelle loro mani, 
ed anche molte donne e bam
bini. sotto gli stessi occhi dei 
delegati della Croce Rossa. 
«La strenua resistenza di 
Tali Zaatar — ha detto anco
ra Arafat — è un esempio 
della volontà di lotta e dello 
spirito di sacrificio del nastro 
popolo e del nostri combat
tenti. Per questo, benché si 
sia trattato di una grande tra
gedia, è anche una pagina di 
gloria della nostra resisten
za ». 

Oggi è atteso a Beirut Sa-
bri El Kholi, mediatore del
la Lega araba, che si incon
trerà col vice ministro libico 
Dourda e con i dirigenti li
banesi. Il tentativo di portare 
avanti le trattative per una 
cessazione del fuoco non sem
bra però avere, di fronte al-
Yescalation di cui si è detto 
in principio, possibilità di suc
cesso. n ministro degli Esteri 
siriano Khaddam. come è no
to. ha affermato l'altro gior
no a Colombo che «la Siria 
non ha chiesto nessuna auto
rizzazione per entrare in Li
bano e non ne chiederà nes
suna per uscirne» e all'in
transigenza verbale di Khad
dam fa riscontro l'azione len
ta ma costante delle truppe 
siriane sul terreno, che anco
ra una volta incoraggia gli 
attacchi delle milizie di de
stra. 

Da parte sua. la radio pro
gressista libanese, citando 
« fonti diplomatiche bene in
formate », ha annunciato che 
potrebbe svolgersi prossima
mente un vertice quadripar
tito comprendente i capi di 
stato di Egitto. Siria. Arabia 
Saudita, Kuwait nonché rap
presentanti della resistenza 
palestinese. Tale vertice por
terebbe ad una riunione di 
tutti i capi di stato arabi per 
esaminare la questione '..Da
nese. 

Come già detto. 1 quartieri 
di Beirut-ovest sono sottopo
sti ad un bombardamento ter
roristico. Gli obici piovono do
vunque: ieri pomeri zeio mi 
hanno bloccato nella sede del
l'agenzia Reuter. Stanotte so
no caduti intorno «d'albergo. 
In pieno centro cittadino, e 
uno ha colpito l'edificio adia
cente all'ambasciata italiana, 
Ogni tanto si sente un boato 
e. poco dopo, passano le am
bulanze. Anche 1 franchi tira
tori hanno intensificato la lo
ro opera micidiale lungo la 
linea di demarcazione, ucci
dendo ieri sedici persone e 
forandone trentotto. 

DALLA PRIMA PAGINA 
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giacché non mancherebbero 
vasti consensi a una grande 
opera di risanamento e rin
novamento della società na
zionale. Che ci si accinga a 
quest'opera non dipende so
lo dal PCI, ma soprattutto 
dalle altre forze politiche e 
innanzitutto dalla DC, ed è 
a far maturare i tempi di 
questa intesa che lavorano i 
comunisti, anche con l'atteg
giamento assunto nella nuo
va situazione politica e go
vernativa. 

Proprio ieri, del resto, in 
una dichiarazione al « Paese 
Sera », il compagno Bufahni 
aveva dichiarato che « La 
Malfa ha ragione: chiede una 
politica rigorosa e pensa che 
soltanto il PCI potrà attuar
la ». « E' la situazione ogget
tiva del paese ~ ha aggiunto 
Bufalini — che richiedereb
be una maggioranza di cui 
siano parte essenziale i co
munisti. Siamo su una china 
pericolosa: gli sprechi, : pa
rassitismi, le pressioni cor
porative sono cose non più 
tollerabili, se vogliamo risol
levare il nostro paese. E' lo
gico che si guardi al PCI: 
siamo la forza che ha dato 
le analisi più esatte sulla cri
si economica, morale del pae
se; e siamo una /orza in 
grado di fare una politica 
coerente ». 

La Malfa rinnova quindi la 
espressione della propria sfi
ducia in un «ripensamento» 
da parte dei « partiti dell'ex 
centrosinistra » sui problemi 
da affrontare per far uscire 
l'Italia dalla crisi, ed accen
na alla possibilità di «atteg
giamenti comuni» con PSI e 
PSDI nel caso che questi par
titi assumano una posizione 
analoga a quella del PRI sul 
« compromesso storico », posi
zione che La Malfa casi rias
sume: « Lo giudicheremo dai 
suoi contenuti. Se i contenuti 
del compromesso storico so
no plausibili possiamo solo 
appoggiarlo: in caso contra
rio lo combatteremo ». 

ALTRI INTERVENTI Eviden. 
temente per riempire il vuoto 
di Ferragosto, un settimanale 
si è messo alla caccia di 
esponenti politici per capta
re dichiarazioni anche af
frettate sui futuri sviluppi 
politici. E taluni rappresen
tanti di qualche partito si 
sono prestati alla bisogna. 
senza tener conto che si è 
appena coneluso in Parla
mento un dibattito politico 
molto serio e responsabile. 
dal quale trae vita un go
verno che è ancora da met
tere alla prova sui fatti e 
sui problemi concreti del 
paese. Così, il de Bodrato 
(della corrente di « forze nuo
ve ») ritiene di poter già fis
sare in « nove-dieci mesi » la 
durata dell'attuale ministe
ro. Egli naturalmente rifiuta 
la prospettiva del compro
messo storico, anche perchè. 
tra l'altro, a nel PCI l'idea 
di partito è sempre al di so
pra di ogni cosa: in noi no »; 
che è una dichiarazione al
meno imprudente, visto che 
tutti gli italiani sanno co
me il partito di Bodrato. la 
DC, abbia subordinato per
fino al tornaconto delle pro
prie correnti interne gli in
teressi dello Stato e di tut
ta la nazione, fino al malaf
fare e allo scandalo. Bodra
to poi nega anche che la cri
si economica sia tale da le
gittimare un governo di uni
tà nazionale, e offende i so
cialisti affermando che essi 
debbono « riscoprire » la lo
ro autonomia anche nei con
fronti del PCI: solo così, di
ce, « essi si guadagnerebbero 
i titoli per ritornare, in po
sizioni di forza, al governo». 
E per il governo. Bodrato au
spica un ritorno al quadri
partito (DC. PSI. PSDI. 
PRI), che però non sarebbe 
una riesumazione del centro
sinistra in quanto ula nuova 
coalizione democratica non 
dovrebbe più porsi il proble
ma della sfida al PCI ma 
quello del confronto e po
trebbe usufruire del suo ap
poggio ». Si tratterebbe non 
di una soluzione concordata 
con i comunisti, dei quali ci 
si limiterebbe a « registrare » 
l'astensione. Secondo Bodra
to l'attuale governo corre « ;/ 
pencolo di diventare prigio
niero del Parlamento » (egli 
evidentemente cosi intende 
il confronto e la libera dia
lettica che possono esprimer
si nelle Camere). Infine egli 
sostiene che per portare 
avanti l'operazione da lui 
auspicata a e opportuno il ri
torno alla politica attua del-
l'on. Moro, un ritorno che 
non deve però essere consi
derato tn polemica con Zac-
cagnim ». In questo modo si 
confermano le voci su mano
vre interne :n corso nella DC 
per arrivare a una sostitu
zione alla segreter.a dello 
scudo crociato, manovre che 
— come si vede — vengono 
strettamente coilegate con 
le sorti di un governo appe
na costituito. 

Anche il socialdemocratico 
P.etro Longo auspica che si 
arrivi a un governo quadr.-
partito, basato oero su una 
« maggioranza estesa anche 
ai comunisti ». Inoltre ii PCI 
dovrebbe partecipare « alla 
elaborazione del programma 
di governo*. Se la DC non 
accettasse tale soluzione, di-

f ce Longo, si potrebbe pensa
re a un governo costituito 
da forze socialiste e laiche 
non precluso all'appoggio del 
PCI. Siamo, come si vede, a 
un modo alquanto salottiero 
di discorrere di questioni che 
dovrebbero es.̂ ere considera
te con serietà. 

Il» • J ' In modo molto diverso 
si è comportato, nel medesimo 
giro di interviste, il compagno 
Signorile, il quale sostiene che 
« bisogna far capire al paese 
e ai democristiani politica
mente • più accorti che sia
mo entrati in una fase irrever
sibile della nostra democrazia 
in cui sono possibili solo for
me di governo su una base 
parlamentare che comprenda 
i comunisti » e che « se la stra
tegia di fondo è quella di pun
tare alla riedizione del centro 

sinistra, il suo fallimento è 
, inevitabile ». 
• In un editoriale l'« Avantll » 

• scriverà stamane che 11 gover
no deve «essere messo alla 
prova e posto in grado di fun
zionare, senza incaute antici
pazioni sul dopo-Andreotti ». 
L'organo socialista afferma 
quindi che « ogni combinazio
ne che dovesse prefigurare un 
nuovo rappòrto fra DC e PSI, 
ricacciando ti PCI. se non pro
prio all'opposizione, perlome
no nel campo del cosiddetto 
'corretto rapporto', caro alla 
DC, ci troverebbe contrari ». 
'Anche il segretario repubbli

cano Biasini, in una intervista 
alla radio, ha dato un giudi
zio cauto, affermando che 
« non è questo il momento del 
gioco al massacro » (con rife
rimento a manovre sulla sorte 
del governo) e che «con-
trotteremo il governo sui pro
blemi reali, ma non con quel
le pregiudiziali negative che 
qualcuno può aver attribuito, 
indebitamente, al PRI». 

Ford 
maggioranza necessaria) il ca
po della Casa Bianca ha ri
nunciato ad ulteriori manovre 
dietro le quinte. 

Il campo fordista sembra 
anzi avete rinunciato a bat
tei si anche contro le idee di 
Reagan sulla politica inter
nazionale. I consiglieri di 
Ford gli hanno suggerito di 
accettare gli emendamenti 
proposti dallo sfidante. 
implicitamente critici dei me
todi diplomatici dell'attua
le amministrazione — per e-
vitale un'altra frattura alla 
Convention prima dello scru
tinio di stanotte. Il pacchet
to di proposte che si intitola 
«Moralità in politica este
ra » sarà così probabilmente 
incorporato nel programma 
del partito anche se giudica
to « intollerabile e offensi
vo » da alcuni uomini di go
verno presenti a Kansas 
City. 

Negli emendamenti annun
ciati ieri da Reagan si accu
sano Ford e Kissinger di 
« scarsa moralità » nelle re
lazioni internazionali e di u-
ver concesso troppo e ottenu
to troppo poco nei negoziati 
con l'URSS e con gli altri 
paesi comunisti. Il documen
to critica in modo implicito 
gli accordi di Helsinki, i con
tinui negoziati per un nuovo 
trattato sul canale di Pana
ma. il rifiuto di ricevere Scl-
genitsin e i principi della po
litica di distensione. 

Gli osservatoli politici non 
attribuiscono molto signifi
cato a questo compromesso di 
Ford ma vedono in os-so il 
preludio di un possibile spo
stamento a destra dei princi
pi! e delle tesi che l'ammini
strazione repubblicana so
sterrà nell'imminente campa
gna contro i democratici. 

Al presidente, ormai certo 
della nomina, non resta che 
togliere le ultime riserve sul 
compagno di lista che dovrà 
designare stanotte. Ma l'an
nuncio della sua scelta sarà 
fatto soltanto domani pome
riggio. Si fanno insistente
mente i nomi del senatore 
Howard Baker del Tennessee, 
dell'ex vice ministro della 
giustizia William Ruckelsaus 
e del segretario al tesoro in 
carica William Simon. Non 
viene escluso lo stesso Ro
nald Reagan. col quale Ford 
si consulterà comunque pri
ma di fare l'annuncio. 

Sembra invece caduta la 
candidatura dell'ex Segretario 
al tesoro John Connally a 
causa dei suoi legami con la 
precedente amministrazione 
Nixon. e con lo scandalo Wa-
tergate. 

La seduta finale avrà ini
zio alle 19 locali (3 ora italia
na di domattina giovedì). 

Colombo 
mondo sottosviluppato impe
gna rappresentanti di paesi 
i cui abitanti dispongono di 
cento dollari all'anno a te
sta. e di paesi ì cui dirigenti 
visitano con particolare in
teresse la mostra di pietre 
preziose dello Sri Lanka or
ganizzata in occasione del 
vertice. Un opuscolo in quat
tro lingue dslfuso nei giorni 
scorsi informava chiunque 
fosse interessato che era in 
vendita un gioiello straordi
nario alla modica cifra di 
mezzo milione di dollari. Una 
delle quattro lingue era quel
le araba. 

Bisogna, ha detto questa 
mattina Carlos Rafael Rodri-
zucz. vice primo ministro cu
bano. «determinare l'essen
za stessa del movimento. 
E' necessario insistere sul 
fatto che l'appartenenza al 
movimento dei non allinea
ti non è determinata dal 
semplice non impegno in 
blocchi militari, ma che es
sa Implica anche adesione ad 
un programma di trasforma
zione che metta in grado i 
popoli di superare la schia
vitù coloniale e neocoloniale 
e avviarsi sulla strada dello 
sv.luppo e del benessere. Co
loro che governano col cri
mine e la violenza neofasci
sta. sia per mantenere vec
chie strutture feudali o 
schioccare o ostacolare mu
tamenti rivoluzionari. non 
possono legittimamente esse
re considerati parte del no
stro movimento. Ciò che de
ve preoccuparci è la qualità, 
non la quantità. Solo cosi 
l'ammissione di nuovi mem
bri può rappresentare una 
vera crescita della nostra in
fluenza e della nostra forza 
politica ». 

Rodriguez ha anche affron
tato. in linea con questa im
postazione. il problema del
l'intervento cubano in Ango
la. paese divenuto « il primo 
esempio di solidarietà inter
nazionale militare praticata 
da paesi rivoluzionari lonta
ni l'uno dall'altro migliaia di 
miglia s». Rodriguez ha rile
vato che i mezzi tecnici dei 
quali Angola e Cuba man
cavano sono stati forniti dal
l'URSS: «se l'URSS non fos
se • esistita, l'imperialismo 
avrebbe sconfitto 11 popolo 
angolano attraverso l'uso del 
suoi satelliti ». 

Samora Machel, presidente 
del Mozambico, nel suo inter
vento, pronunciato nella not
tata. aveva affrontato II pro
blema dell'aiuto da dare al 
popoli africani che lottano an

cora per l'indipendenza e con
tro fa " oppressione razzista, 
chiedendo che ài UJM Isse infi
ne dalle pure «imputanti di
chiarazioni di -aèidarietà: 
« E' possibile e necessario 
passare ad azioni concrete. 
Per questo, abbiamo la no
stra forte arma. Questa è la 
nostra unità, ed 1 nostri po
poli sono le nostre armi». Il 
'Mozambico, che 'partecipava 
per la prima volta come pae
se indipendente al vertice, ha 
rilevato la connessione esi
stente tra problemi politici e 
problemi della liberazione 
economica, e la durezza del 
confronto che i paesi non svi
luppati potranno essere chia
mati ad affrontare: « Voglio 
dire ai non allineati che l'im
perialismo sta preparando, 
dietro le quinte, uno scontro 
con noi». Ora, ha sottolinea
to, il progresso reale si può 
avere solo cambiando i siste
mi economici ingiusti e fare 
questo « basandoci soprattut
to sulle nostre forze». 

Rodriguez, nel suo discor
so. dal canto suo. ha posto 
il dito su uno del punti do
lenti del mondo come è og
gi, e cioè sull'ordinamento 
economico mondiale, che ad 
esempio Kissinger vorrebbe 
fondato su un suo consiglio, 
che Rodriguez ha cosi rias
sunto: «permetteteci di sfrut
tarvi ancora un poco, e vi 
metteremo davvero sulla via 
dello sviluppo ». La via del
lo sviluppo attraverso nuovi • 
investimenti privati è forie
ra di danni immensi: le mul 
tinazionali (Rodriguez ha usa
to 11 termine meno consueto 
ma più rigoraso di «transna 
zionali ») «non contribuisco 
no allo sviluppo, ma alla de 
formazione permanente delle 
nostre economie e al saccheg
gio totale delle nostre risol
se non rinnovabili». 

Approvando i principi di un 
progetto di dichiarazione eco
nomica proposto dallo Sri 
Lanka, Rodriguez ha sottoli
neato che «i paesi non alli
neati esportatori di petrolio 
potrebbero dare un contribu
to di enorme importanza a 
questi programmi. Cuba ha 
appoggiato il diritto dei paesi 
della OPEC di rivalutare at
traverso prezzi adeguati una 
ricchezza esauribile che è ser
vita ai consorzi Imperialisti 
a divenire permanentemente 
ricchi. Il criterio di Cuba è 
che i Surpkis finanziari deii 
vati dal petrolio dovrebbero 
contribuire a finanziare lo svi 
lappo in misura maggiore 
di quanto si faccia ora ». 

Dal discorso di Rodriguez 
a quello di Gheddafi, pronun
ciati a breve distanza l'uno 
dall'altro, stamattina, emer
gono due visioni del non al
lineamento. Rodriguez ha ri
levato che, se Cuba si op
pone ad ammissioni di nuo 
vi membri che «nel nome di 
una falsa crescita indeboli
rebbero ii nostro movimento. 
noi non insisteremo meno sul
l'esigenza di preservare l'u
nità dei paesi non allineati 
attorno ai principi che già 
costituiscono un programma 
per noi tutti ». E ha riaf
fermato il sostegno a tutti i 
movimenti di liberazione, In 
primo luogo all'OLP. '<Ogni 
minuto che combattenti arabi 
si affrontano rafforzerà il sio 
nismo israeliano e aiuterà la 
politica dei suoi sostenitori 
imperialisti contro i paesi 
arabi». Ed ha propasto che
li movimento dei non allinea
ti crei un meccanismo volon
tario di conciliazione colletti
va per risolvere conflitti che 
sorgano nel suo seno. 

GheddaH, che ha parlato 
improvvisando, ha invece de
nunciato con un tono che ap 
pariva tanto più violento 
quanto più la sua voce si fa
ceva grave e profonda, gli 
« agenti che l'Imperialismo 
è riuscito ad infiltrare tra 
noi», si è impegnato a pre
sentare al prossimo vertice 
un rendiconto che «smasche
ri » coloro che sono divenu
ti. come ha detto, cavalli di 
Troia all'interno del movi
mento. Poi ha chiesto l'abo 
lizione del diritto di veto al
le Nazioni Unite, diritto che 
limita l'indipendenza dei suoi 
membri e la libera espressio 
ne della volontà del popoli 
E' una proposta che altri han
no presentato, e questo è in 
dice di un sentimento diffuso. 
* La Jugoslavia, che non pro
pone la sua abolizione, ha 
avvertito le implicazioni di 
un abaso di questo diritto, eri 
ha presentato una risoluzione 
per invitare le grandi poten 
ze a farne un uso più limi
tato. 

Nel suo Intervento, Ghed
dafi ha anche respinto le ac 
cuse rivolte alla Libia « di ap 
poggiare il terrorismo ». « Se 
la lottta del popolo dello Zim
babwe e quella del popolo pa 
lestinese sono terrorismo. ~-
egli ha detto. — allora noi ap
poggiamo il terrorismo e ac 
ceniamo questa qualifica ». In 
una successiva conferenza 
stampa egli ha anche negato 
qualsiasi responsabilità per 
attentati come quelli di Mo 
naco e di Vienna. 

Sono giunti a Colombo oz-
gi anche due esponenti di 
Unidad Popular, l'ex ministro 
della Giustizia del governo 
Allende Sergio Insunza e Ca
millo Salvo, già deputato per 
il Partito radicale. • * -

Tre condonne a 

morte chieste per 

guerriglieri turchi 
I • SMIRNE/18 
II pubblico ministero ha 

chiesto oggi la pena di mor
te per tre guerriglieri turchi 
accusati di aver «cospirato 
per rovesciare l'attuale regi
me turco». ••• v •• ' 

Gli imputati sono accula
ti. in particolare, di avere 
commesso rapine in banca. 
di avere svolto « propagartela 
marxista-leninista » e di ave
re cercato di «scardinare con 
la violenza » il regime costi
tuzione'e. 

Condanne fino a cinque 
anni di reclusione sono sta
te anche chieste per 17 mem
bri dell'* esercito di libera
zione dei contadini ' e degli 
operai » che è stato attivo 
nella zona di Smirne mfU 
ultimi due anni. • ' - * . 


